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Bonduan Pasquale
di Valentino e di Angela Lando
nacque a Mestre (Venezia) 7 marzo 1840

Nel 1860 partecipo alla spedizione dei Mille.

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille.

Il 13-12-1863 sposo Teresa Giacalone (figlia di Bernardo e di Allietta Maddalena nata a Moiola
(Cuneo) il 12-5-1842 e morta a Demonte il 14-9-1924) dalla quale ebbe i seguenti figli:

1 - Amedeo nato a Vinadio il 18-4-1864/18-3-1874
2 - Maria Adelina nata a Demonte 26-10-1868/18-8-1864
3 - Allina Giustina nata a Demonte 12-5-1873/26-6-1875

Secondo la Gazzette Ufficiale del 1878 risultava residente a Cuneo con la mansione di scrivano
privato.

Nel 1885 a Palermo.

Nel 1910 risultava gia residente a Demonte (Cuneo) ed abitava in corso Umberto n. 29 piano Il. (La
via oggi e denominata via Martiri e Caduti).

Marsala 1’11-5-1910 gli conferi la cittadinanza onoraria.

Mori a Demonte il 12 agosto 1912 (atto di morte n. 47 dell’anno 1912) alle ore 23.

Secondo informazioni datemi dall’alunno Luciano Spicuglia®

il Bonduan fu per qualche tempo Sindaco.
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Lettera dell’alunno
Luciano Spicuglia (*)
della della classe V
di Demonte a.s. 1968-69
su Bonduan Pasquale
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Il Maestro Giuseppe Caimi e I’alunno Luciano Spic
di Demonte in visita a Marsala nel 1969



